
CRITERI DI FORMAZIONE DELLE CLASSI

Per attenersi a criteri di imparzialità ed equità, il Consiglio di Istituto stabilisce regole che
sovraintendono alla formazione delle classi. Tali norme sono da intendersi come flessibili, nel senso
che possono essere modificate, con l’approvazione degli interessati, quando il contesto non
permette la loro applicazione assoluta.
La Dirigente, a cui la legge demanda la responsabilità di procedere all’operazione della formazione
delle classi, si attiene alle seguenti regole:

1. la Dirigente provvederà alla formazione delle classi prime distribuendo per gruppi gli alunni
richiedenti in base:

● alla scelta delle lingue straniere per indirizzo linguistico, assegnando come lingua 2, il più
possibile, la lingua straniera studiata nella scuola secondaria di I grado, fermo restando che
il livello di uscita della lingua 2 e della lingua 3 deve essere lo stesso;

● alla votazione conseguita al termine del I ciclo e, nel limite del possibile, del sesso degli
alunni, mantenendo nel medesimo indirizzo quanto più possibile omogeneo il numero degli
alunni per classe (massimo 3/4 unità di differenza); la composizione di ciascuna classe
dovrà essere strutturata in modo che:

1. venga assicurata la presenza di alunni che hanno riportato una votazione eterogenea agli
esami di stato del I ciclo e che, pur essendo uguale valutazione, provengano da classi terze
della scuola secondaria di I grado diverse;

2. venga evitata, per quanto possibile, la formazione di gruppi numerosi precostituiti, cioè
provenienti dalla stessa classe della scuola secondaria di I grado, in modo da evitare che si
determinino situazioni di isolamento di altri alunni;

3. gli allievi di lingua nativa diversa dall’italiano, dei quali sia nota la condizione, vengano
distribuiti su più classi, evitando il più possibile la concentrazione.

2. ciascun richiedente ha la possibilità di esprimere l’indirizzo e la sezione per la quale intende
presentare domanda di iscrizione, con l’obbligo di indicare altre sezioni in ordine di preferenza, da
utilizzare qualora non sia possibile soddisfare la prima richiesta. Se le preferenze non vengono
chiaramente espresse, si procederà d’ufficio. Hanno precedenza all’iscrizione al corso scelto gli
alunni iscritti per la prima volta al 1 anno che abbiano fratelli o sorelle ancora frequentanti il
medesimo corso;

3. è possibile richiedere di frequentare il Liceo “ insieme a…” (nel senso che si può chiedere di
essere inseriti nella classe scelta con uno o più altri alunni) , ma la richiesta potrà esser presa in
considerazione soltanto se anche l’altro o gli altri esprimeranno il medesimo desiderio; inoltre, i
richiedenti dovranno dichiarare a quale delle due scelte (la sezione o l’inserimento con i compagni)
rinunciano se non fosse possibile accettare entrambe le opzioni in base ai criteri prima esposti;

4. prima di procedere ad eventuale sorteggio, gli alunni che abbiano richiesto una sezione in numero
eccessivo, saranno contattati per trovare opportuna e condivisa sistemazione in altro corso;

5. nell’ulteriore ipotesi che il numero degli alunni che abbiano scelto l’iscrizione ad un corso sia
superiore a quello consentito, nonostante l’applicazione dei criteri suesposti, si procederà
all’assegnazione mediante sorteggio, effettuato direttamente dalla Dirigente alla presenza di un
rappresentante di ciascuna componente eletta nel Consiglio di Istituto.


